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Dazi, nel Mezzogiorno
attese pesanti ricadute
I produttori lucani chiedono di far ripartire la domanda interna

ANTONELLA INCISO

l Ripercussioni che vanno ben al di là
dell’export. I dazi al 30 per cento annunciati
da Trump potrebbero avere riflessi non solo
sulle esportazioni di tutto il Mezzogiorno
verso gli Stati Uniti ma anche sulle materie
prime e sul costo finale destinato ai con-
sumatori. A confermarlo Loredana Durante,
responsabile del coordinamento del Mezzo-
giorno per i settori della produzione e dei
servizi di Legacoop. «Il tessuto cooperativo
della produzione e servizi, nel Mezzogiorno e
in Basilicata, non registra al momento par-
ticolari criticità né cali di ordinativi, ma non
si può escludere un impatto fortemente ne-
gativo se i dazi Usa al 30 per cento dovessero
effettivamente entrare in vigore il primo ago-
sto. Le ripercussioni sul mercato saranno in
ogni caso inevitabili, ben al di là della di-
mensione dell’export – spiega Durante - Per-
tanto l’atteggiamento delle Istituzioni non si
può limitare a una condizione di “vigile at-
tesa”. C’è sicuramente fiducia nella possi-
bilità che i negoziati possano ancora scon-
giurare l’applicazione delle misure trumpia-
ne nei confronti dell’Europa, ma la nostra
associazione da tempo insiste perché si sti-
moli un incremento della domanda interna,

attraverso ad esempio incentivi agli inve-
stimenti e interventi mirati alla riduzione
del costo dell’energia e al miglioramento del-
le infrastrutture logistiche». Per Durante,
dunque, serve spingere sulla domanda in-
terna e farlo anche in tempi brevi. «I territori
più fragili sono già impegnati in una difficile
risalita, nel tentativo di invertire il calo pro-
duttivo che si registra in particolare per le
cooperative industriali, e ulteriori tenten-
namenti metterebbero a dura prova l’intero
settore» conclude la responsabile del Coor-
dinamento Mezzogiorno. Parole le sue che si
sommano a quelle del presidente di Legacoop
Basilicata, Innocenzo Guidotti, secondo cui
«In Basilicata, sicuramente il settore agroa-
limentare è quello che in prima battuta su-
birà maggiori conseguenze dalle tariffe ag-
giuntive del 30 per cento annunciate dall’am -
ministrazione Trump». «In particolare, i pro-
duttori di vino e di pasta e le relative filiere
dovranno fronteggiare ricadute quantifica-
bili a livello regionale su qualche decina di
milioni di euro. Relativamente agli altri set-
tori, l’export diretto delle nostre cooperative
verso gli Stati Uniti è davvero residuale, ma
non per questo non si registrerà l’impatto di
misure che restringono i mercati interna-
zionali- sottolinea Guidotti - Il primo, im-

mediato effetto è sul costo delle materie pri-
me, che subirà un rialzo con ovvie ricadute a
cascata su tutti i livelli. In generale, nel clima
di pesante incertezza determinato dai con-
tinui annunci – pur se sventolati e a volte
ritirati – è difficile ma è indispensabile man-
tenere un orientamento lucido». Di qui, l’au -
spicio che l’Unione Europea mantenga «un
approccio deciso nei negoziati sui dazi per
evitare un’inutile e dannosa guerra com-
merciale». «Necessitano dunque – aggiunge
ancora il presidente Guidotti - politiche di
sistema all’altezza di questa urgenza. Inter-
venti per sostenere le imprese italiane, spe-
cialmente nei settori più colpiti dalle tariffe
come l’agroalimentare e l’automotive, la pro-
mozione della diversificazione dei mercati di
destinazione per le esportazioni europee, al
fine di ridurre la dipendenza da uno sbocco
troppo concentrato, e soprattutto l’incenti -
vazione di una strategia di reindustrializ-
zazione con un adeguato supporto agli in-
vestimenti comuni, anche attraverso il ri-
corso al debito collettivo. Questo favorireb-
bero una crescita sostenibile e resiliente e
metterebbero parzialmente al riparo il no-
stro sistema economico-produttivo dalle fi-
brillazioni esterne» conclude il presidente di
Legacoop Basilicata.

Terna e Regione Puglia, presentato
il nuovo piano di sviluppo 2025-2034
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l – Il Piano di Sviluppo della rete elettrica nazionale
2025-2034 è stato al centro dell’incontro svoltosi ieri a Bari
tra Terna e la Regione Puglia, focalizzato sugli interventi
strategici previsti per il territorio. Terna ha illustrato, al
vicepresidente della Giunta Regionale e Assessore al Bi-

lancio Raffaele Piemontese, all’Assessore
all’Ambiente Serena Triggiani e ai diret-
tori e dirigenti dei Dipartimenti Sviluppo
Economico e Ambiente e Paesaggio, i con-
tenuti del Piano per la regione, che stanzia
3,2 miliardi di euro nel prossimo decennio,
collocando la Puglia al secondo posto in
Italia per volume di investimenti sulla rete
elettrica. Tra i principali contenuti discus-
si si distingue la Programmazione Ter-
ritoriale Efficiente, un modello innovativo
per la gestione coordinata e sostenibile
delle crescenti richieste di connessione,
con l’obiettivo di garantire uno sviluppo
sinergico degli impianti di generazione
e/o consumo e delle relative opere di rete

necessarie per il collegamento alla Rete di Trasmissione
Nazionale, minimizzando i costi per il sistema e l’impatto
delle infrastrutture sul territorio. Accanto a questo ap-
proccio, il Piano prevede la realizzazione di opere stra-
tegiche destinate a incrementare la sicurezza del sistema,
la capacità di trasporto e l’integrazione delle fonti rin-
novabili, contribuendo così alla riduzione delle conge-

stioni di rete e al raggiungimento degli obiettivi di de-
carbonizzazione.

Il sistema elettrico della Regione Puglia dispone di un
sistema di trasmissione primario caratterizzato da due
dorsali 380 kV tra le stazioni elettriche di Foggia e Ga-
latina ed altri elettrodotti 380 kV che collegano la rete
elettrica pugliese alla rete delle regioni limitrofe nonché
alla rete greca tramite il collegamento denominato Gr.Ita.
Tra le principali opere previste in Regione si distingue la
Dorsale Adriatica che collegherà Foggia e Forlì, garan-
tendo il rafforzamento del corridoio adriatico per i transiti
di energia e permettendo un incremento sostanziale della
capacità di scambio. Nell’ambito dei progetti di inter-
connessione, Terna ha avviato ad ottobre 2023 la con-
sultazione pubblica per il GR.ITA.2, il nuovo elettrodotto
in corrente continua tra l’Italia e la Grecia, i cui esiti sono
stati presentati agli stakeholder a gennaio 2024. Il col-
legamento sarà composto da due cavi sottomarini di circa
240 km e potenza fino a 1.000 MW tra l’approdo in Puglia
(Melendugno) e l’approdo in Grecia (Tesprozia) e due
elettrodotti terrestri in corrente continua di 50 km che
uniranno la stazione di Galatina all’approdo di Melen-
dugno. L’intervento consentirà la gestione in sicurezza
dell’intera zona Sud e favorirà approvvigionamenti ef-
ficienti di energia, grazie alla possibilità di abilitare nuo-
ve risorse attraverso il coupling del mercato elettrico e di
mantenere lo scambio di energia tra i due Paesi anche in
presenza di manutenzioni.

BARI
Terna e Regione
Puglia:
presentato il
piano di sviluppo
2025-2034 della
rete elettrica
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l BARI. Meno sovrapposizioni, più
collegamenti con porti, stazioni e ae-
roporti e una revisione del sistema dei
collegamenti integrativi e sostitutivi
dei servizi ferroviari. Con appena dieci
anni di ritardo la Regione si prepara a
dare attuazione ai principi europei in
materia di trasporto pubblico locale: le
gare che le Province (e la stessa Re-
gione) dovrebbero lanciare entro giu-
gno 2026 ridisegneranno il quadro dei
servizi su gomma. Ma il traguardo è
solo apparentemente dietro l’angolo.

Domani si apre a Bari la conferenza
di servizi in cui verrà esaminato il
nuovo Piano triennale dei servizi in cui
i tecnici dell’assessorato regionale ai
Trasporti hanno riassunto il nuovo as-
setto dei collegamenti su gomma. La
scelta, fatta nel 2016, è di suddividerli su
sei bacini (che coincidono con le Pro-
vince), più un settimo bacino regionale
che contiene i collegamenti extrapro-
vinciali. Una partita da oltre 2 miliardi
(250 milioni di euro l’anno per nove
anni) che, come ha fatto notare l’as -
sessore ai Trasporti, Debora Ciliento,
«non va a tagliare percorrenze e dunque
non incide sui livelli occupazionali, per
i quali esiste una specifica clausola di
salvaguardia».

Nel 2004 la Puglia ha affidato il ser-
vizio extraurbano al consorzio Cotrap,
inventato ai tempi di Fitto, che rag-
gruppa tutti gli operatori. L’assetto di-
segnato dal nuovo piano prevede (salvo
decisioni diverse in conferenza dei ser-
vizi) gare provinciali a lotto unico di-
stinte tra servizio urbano e servizio
extraurbano. Un singolo operatore non
potrà aggiudicarsi entrambi i servizi su
base provinciale, ma non ci sono limiti
al numero di lotti. E non è detto, so-
prattutto, che ai nastri di partenza non
si presentino altri concorrenti: potreb-
bero infatti esserci alleanze tra big.

Il piatto più ricco è nel bacino di Bari,
che vale 72 milioni di euro l’anno, se-
guito da Foggia e Taranto. La Regione e
le singole Province hanno già pubbli-
cato gli avvisi di preinformazione, ma

esiste un dubbio sulla capacità tecnica
degli enti locali di gestire procedure
così complesse: proprio per questo la
Regione ha predisposto una norma che
prevede la possibilità di delegare le gare
a soggetti terzi individuati dalla giunta,
come ad esempio Innovapuglia.

Il servizio su gomma copre circa 100
milioni di km l’anno, di cui 30 nelle città
(per avere una misura di paragone i
treni locali valgono 13 milioni di km).
Uno studio della Sapienza ha indivi-
duato i corrispettivi chilometrici sulla
base dei costi standard, che variano tra
urbano e interurbano. Per i centri mag-
giori (Bari, Lecce, Molfetta e Taranto
manterranno) il servizio urbano reste-
rà in-house, anche se un 10% dovrà
comunque andare in gara (i Comuni
sceglieranno quali linee far gestire ai

privati). Un’altra novità riguarda i so-
stitutivi e gli integrativi dei servizi
ferroviari, oggi appannaggio dei gestori
del ferro: 14 milioni di km l’anno che in
parte sono stati riportati su ferro e in
parte (8 milioni di km) ridistributi tra i
servizi ordinari. Questo contribuirà a
evitare alcune situazioni critiche (i bus
di Ferrovie Sud-Est) ma anche a eli-
minare servizi doppi o in alcuni casi
tripli (e inutili) come quelli sull’asse
Bari-Taranto, e a rinforzare i collega-
menti nel Salento (con questa opera-
zione Lecce ha guadagnato infatti quasi
2 milioni di km). Nel piano rientrano
anche i nuovi Brt di Bari e Taranto, che
otterranno dunque il contributo di eser-
cizio dal fondo nazionale.

Dai dati di sistema presentati dal
capo del dipartimento Trasporti, Vito

Antonacci, emerge che il servizio
extraurbano presenta in Puglia un
buon livello di efficienza, mentre
sull’urbano la situazione è più critica.
«Un eventuale taglio dei fondi statali - fa
notare Antonacci - si riverbererebbe in
maniera pericolosa sulla Puglia, no-
nostante la previsione di clausole di
salvaguardia».

Nella revisione dei servizi dovrebbe
esserci un rafforzamento dei collega-
menti tra stazioni e aeroporti, che ri-
guarda in primis Bari ma anche Brin-
disi oltre che gli altri capoluoghi: ci
sono per esempio tre coppie di bus tra
l’aeroporto di Bari e Taranto, e una
linea che collegherà aeroporti e porti di
Bari e Brindisi. L’altro obiettivo stra-
tegico è il biglietto unico integrato.

[m.sc.]

In arrivo le gare per i bus
una partita da 2 miliardi
Pronto il piano con i nuovi collegamenti: tagliati i doppioni, più
corse per porti e aeroporti. Ma nei Comuni niente concorrenza

250 MILIONI
DI EURO L’ANNO
Il nuovo assetto del
servizio di trasporto
su gomma
dovrebbe partire
dal 2027 ma c’è il
rebus delle gare
affidate alle
Province
.
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MESSO ALL’ASTA NELLA ZONA INDUSTRIALE DI MANFREDONIA

La coop di lavoratori della Dopla
non riesce a prendere il capannone

lMANFREDONIA.Ci avevano sperato e lottato sin
da quel fatidico 2021 allorquando per effetto di una
normativa europea, divieto di produzione di sto-
viglie monouso in plastica, la Dopla Spa, leader nel
settore, con sede a Treviso e stabilimento a Man-
fredonia, sito nell’area industriale di Coppa del ven-
to, decise di diversificare e ridimensionare l’attività.
La scelta aziendale fu quella di privilegiare Treviso e
sacrificare Manfredonia. Per tale effetto 117 dipen-
denti si sono ritrovati senza lavoro. Il complesso
immobiliare di Manfredo-
nia, 17mila metri quadri,
messo all’asta. Prezzo base
un milione e 441 mila euro.

Di quei 117 lavoratori, 31
hanno deciso di mettersi in
gioco con il fine di ripren-
dersi quello stabilimento,
adattarlo ad una nuova pro-
duzione, riavviare la speran-
za al lavoro, alla vita. Si sono
costituiti in cooperativa ed
hanno cercato tutte le vie per
risalire la china. Anche quel-
la di partecipare all’asta. Ci credevano e ci speravano
fino in fondo. Erano pronti a offrire 1.710.000 euro,
tanti quanti erano riusciti a mettere insieme ag-
giungendo alle rispettive indennità di fine rapporto
di lavoro, contributi vari e aperture di credito.

L’asta, si sa, è quel meccanismo di vendita pub-
blica di un bene col quale se lo aggiudica chi offre più
soldi. Le operazioni di vendita sono state curate da
un team di professionisti trevigiani che ha scelto la
via telematica, una modalità di comunicazione che
fa uso di reti informatiche. E dunque assicura la
segretezza delle operazioni. E così è stato per la
vendita della ex Dopa di Manfredonia.

Dello svolgimento dell’asta si è saputo solo che
quel complesso immobiliare è passato di mano per
2.160.000 euro, 470 mila euro di differenza rispetto
all’offerta degli ex dipendenti. Nessun riferimento al

compratore rimasto ignoto. Una circostanza che ha
acceso non poche perplessità e diffidenze, non solo
sulla identità nascosta dell’interessato a quel com-
plesso immobiliare, ma anche sull’uso che se ne
vorrà fare. Perché tanto mistero? Chi è cosa si vuole
tenere coperto? Situazioni simili a Manfredonia han-
no, sia pure col tempo, svelato situazioni inimma-
ginabili, assurde. Si aspetta pertanto la sorpresa.

Un epilogo che ha destato stupore e disappunto nei
vari ambienti cittadini. L’assessore alle attività pro-

duttive, Matteo Gentile, ha
dichiarato che «L’Ammini -
strazione comunale s’impe -
gnerà a conoscere l’identità
dell’anonimo investitore che
ha acquistato l’impianto ex
Dopla, per comprendere qua-
li siano i suoi obiettivi e se ci
siano margini di collabora-
zione con la cooperativa dei
lavoratori. Il contesto econo-
mico e normativo in cui ci
muoviamo è questo – ha ag-
giunto palesemente contra-

riato -: inutile fare finta che sia diverso o, peggio,
attribuire responsabilità a chi non ne ha. Ciò che le
istituzioni possono e debbono fare è promuovere il
dialogo tra gli investitori e il territorio con il con-
diviso intento di creare opportunità di lavoro e svi-
luppo».

Un rebus a esiti multipli che irrompe in una fase
«di grande apprensione ma anche di ragionata fi-
ducia per l’occupazione lavorativa» annota l’asses -
sore Gentile che ricorda «le note positive che ven-
gono dall’area industriale di Coppa del vento, alla
periferia ovest di Manfredonia, ove i “capannoni”
rimasti vuoti dopo la grande fuga dal Contratto
d’area, vanno gradatamente riprendendo vitalità,
come attestano gli oltre ottocento lavoratori impie-
gati».

Michele Apollonio
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